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e trent annI 
Nata ne/19G8 come moto militare, la Moto Guzzi Nuovo Falcone viene presentata ne/1971 

anche in versione civile con scarso successo in parte dovuto anche al nome che ha riproposto un 

confronto che sarebbe stato meglio evitare con un classico della produzione di Mandello 

a Moto Guzzi ha sempre avuto 
un rapporto privilegiato con le 

arze Armate italiane ed in 
particolare con il Centro della Moto­
riuazione dell'Esercito, un rapporto 
dovuto, oltre che alla posizione pre­
minente della Casa di Mandello nei 
confronti delle altre Case motocicli­
stiche italiane, anche alla collabora­
zione da sempre affena dalla Moto 
Guzzi per lo sviluppo di remi propo­
ni dal Centro della motorizzazione 
ed i n  particolare da uno dei suoi 
principali responsabili: il tenente, poi 
capitano e colonnello Garbari. 

Uno degli esempi più tipici di 

e LcgendMe 

questa collaborazione "disinteressa· 
ta" è statO quello relativo allo sviJuJr 
po di uno speciale veicolo per le trup­
pe alpine denominato " Tre per t�", 

. . 
con tre ruote mOtTiCI e carreggiata 
posteriore variabile, che, con il limi· 
ralO numero di unità prodotte, non 
si è ceno concluso con un vanraggio 
economico per la Moto Guzzi. 

Alla fine degli anni Cinqu,lIlta il 
Centro della Motorizzazione dell'E· 
sercito ha voluto tentare anche un' al­
tra via, affidando alla Bianchi la rea­
lizzazione di un veicolo militare per 
. .  . , . . .  
ImpIego tattico, un operazione mi· 
ziam da chi scrive con il progetto del 

• 

primo prmotipo e conclusa da Lino 
Tonti con la realizz.az.ione della ver· 
sione definitiva di quella che verrà 
chiamata "MT 61". 

Ma, alla fine degli anni Sessanta, 
quando si tratta di una fornirura di 
una moto polivalenre destinata con· 
temporaneamente a diversi corpi 
delle Forze Armate,l'Eserciro ritorna 
alla Moto Guzzi, anche se, per ironia 
della sorte, sarà ancora Lino Tonti, 
approdato nel frattempo a Mandel· 
lo, a realizzare il nuovo progeuo. 

La richiesta delle FarLe Armate è 
quella di una moto pratica e maneg· 
gevole con una sc=lla bassa, come può 



consentire il motore orizzontale. c 

soprattutto con un costO decisamen* 
te inferiore a quello delle V7, che nel 
frattempo hanno iniziato ad essere 
fornite ai Corazzieri e ad altri Corpi 
militari e paramilitari. 

Un nuovo motore 

Anche se vengono conservate al* 
cune delle caratteristiche di base dei 
monocilindrici di Mandello, carne il 
cilindro orizzontale, il disassamento 
dell'albero motore rispetto all'asse 
del cilindro, le classiche misure SOt* 
raquadre con 88 millimetri di ale* 
saggio e 82 mm di corsa e il grosso 
volano esterno (ora mascherato da 
un coperchio), il motore della nuova 
moto è qualcosa di completamente 
diverso da quello del Falcone e ricor* 
da forse maggiormente alcuni pani* 
colari del monocilindrico dell'Aer­
macchi, che Lino Tonti ben conosce. 

Il caner morare è diviso secon* 
do un piano venicale e, nella sua 
pane inferiore, comprende anche 
la coppa dell'olio, che sui prece * 
denti monocilindrici Mora Cuzzi 

• 
era sempre stato mantenuto In un 
serbatoio  separato con pompa 

Le tre moto fotogratBte rteI HMzJo sono: 

una mllttllte P« I Carabinieri del197S, 

appartenente a I.otenzo Prato di 

Nonantola, una civile .,.197.1 

appartenente a luigi Magnanl di PoUIo 

S.11ario (PR) ed.".. clvUe deI.1974 

app.rtetNlUte a Umberto M I sola di PIIIma. 

SUly mllIt.,., ... H portap&cch/ 

posteriore, In luogo deli. rlcetrasmlttente 

6 motIt.,. UIIB uconda Hl/a. 
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doppia di mandata e ricupero. 
L'albero motore � ottenuto per 

stampaggio in un pezzo unico, con le 
spalle che si allargano "a mannaia" 
per dare la necessaria sagomarura ai 
contrappesi. Sul lato dci volano l'al­
bero è sopportato da un grosso cusci­
netro a rulli, mentre dal lato della tra­
smissione abbiamo un cuscinetto a 
sfere che consente di assorbire le  
spinte assiali dovute agli ingranaggi 
elicoidali della trasmissione primaria. 

" ""DDum 

La biella, in acciaio da bonifica, è dci 
lipo a cappello con una bronzina bi­
metaJlica sul bottone di manovella. 
Questo comporta la necessità di una 
pressione, net circuito di lubrificazio­
ne che va all'albero motore, compre­
sa fra 3,8 e 4,2 kglcm2, controllarada 
un' apposita valvola e monitorata con 
una spia sul cruscotto. 

La distribuzione è del tipo a due 
valvole in testa con un angolo incluso 
di 62°, richiamale da doppie molle 

cilindriche. I bilancieri ruotano su 
bronzine con lubrificazione in pres­
sione, e le aste sono contenute in un 
apposito vano di fusione creato nel 
cilindro e nella testa. Sono comanda­
te da piauelJi a bicchiere con un uni­
co asse a camme nel basamento co­
mandato dall'albero motore attraver­
so una coppia di ingranaggi elicoida­
li. Sull'eslremità esterna dell'asse a 
camme è inserito il ruttare di accen­
sione dotato di anticipo automatico 



,.. M*"tt ..... .,S171JOIIr''1Jl1:'JfIll 
chi! .,1971 che ""18,° stoloplU:I'H iCe, 
la ula.uca.", tGalcN a N'1boncb) 
ellrcoblnn plùvnebCs .te. 
S.M.' dIIti d,. idi! de ti /lII1�azl(lllle 
",&.JcMe en'I"''' t'll,«H».. t'i • 
.. , S$IMIacp'sll"mllt •• H'urYde '", 
di lan/h, ,..1fll'e""rachent)lls/.Isctl"tJa 

nel. re1 !là. A lato, una loto ad. l'CI"" 

5:1 n mF5· " ......... nelJ.915. 

LA ,aslafl., .,1974 (foto., Il 775(1) 
dISI�"M,. da tp '8 r 7 del1971 IMI" co/uiltura. 
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Mutc .: monocilindrico quattro tempi a 

valvole in testa con cilindro orizzontale 

in lega leggera incamiciato e testa in le­
ga leggera-

82mm 

to di con.." 1.1 .... : 6,85:1-PlIteI ..... 

MElb.: 26,2 CV IGM (26.4 CV IGM) 

a 4800 girl/min - Dllblbeil"eA ... : a val­
vole in testa inclinate con angolo inclu­

so di 62" comandate da aste e bilancie­

ri e richiamate da molle doppie ad elica 

prima del PMS, RCA 74° dopo il PMI, 

AAS 67°30' prima del PMI, RCS 33" dG­
po Il PMS, con gioco di controllo 0,5 mm 

-AlITI I ,..,10.,.; con camuratore Del­
l'Orto tipo VHB 29 A e filtro aria di tipo 

10 Lcgend Ilik 

MOTO CUZZI NUOVO FALCONE 

automobilistico (filtro tondo DetrOrto)­

Ace IlllloM: con ruttore ad anticipo au­
tomatico variabile fra 100 e 44°, cande­
la con grado termico 225 della scala 

nel carter e pressione di mandata fra 

3,8 e 4,2 kg/cm' - Traunlltlo. .. pri­
maria: ad ingranaggi elicoidali con rap­

porto 1:2 - Cambio: a quattro marce 

del tipo in presa diretta e rapporti 3,21 

-1,80 -1,25 e 1,00 -no Im' •• 1one 
secondlrll: a catena da 5/8 x 9,6 e 

rapporto 16/35 (16/33) -Telllo: In tu­

bi d'acciaio a doppia culla chiusa - SI). 
splnltone •• teriore: con forcella telei­

draulica - SOIIIInilone potterlote: a 

forcellone oscillante con due gruppi 

-
-
• 

molla-anvnortizzatore - Ruote: a raggi 

con cerchi in acciaio da 18 x 3 e pneu­
matici 3,5().18 R scolpiti -Fa.fII: a tam­
buro sulle due ruote (anteriore a doppia 

camma), con fasce frenanti del diame­

tro di 200 mm e largheua di 30 mm­

Dlliblnllont passo 1450 mm, altezza 

minima da terra 150 mm, alteua sella 

da terra 750 mm (SOO mm) -Ccç 1 etti 
n't toIo ,.rtu.,te: 18 litri - CII u� 
tà coppa 0160: 3 litri - PeiO: 214 kg­
Vetocttà massimi: 127 km/h (137,9 

km/h) - CoMumo: (norme CUNA) 4,1 

litri/l00 km (5,7Iitri/l00 km). 

N.B. I dati sono riferiti alla versione mili­

tafe, i vaioli fra parentesi si rifefiscooo 

alla versione civile. 



1/ motont lipropone /I t:' 7 J''co schemB Moto 
Guttla cllkrdro ",lutow!tMe, con le stUfe 
ur'/I '''COI'U ed�lUcon 

11'1 ' •• "",.'. "'Me compratali urte tIUIW3, 

dJe ...... ,. 'k1.L'atborvlp,litij 

nJ"'iO.'!!ZO con bI, r,. CI,.., alo 8 testa su 

bftwJna. Le WIIw1MMJIJOtI,,,,,,te secondo 
lI'I • ..,dlST. nahplf'".uçç_to,I 
'*- tI.nfltrl deI'aria. II.oIo, IO èsatto 
cqaJsdWo et .. '7 r 7 te .ifWnltJlOlbtlago4a 
".,"dlcfl d:I,. : fiO (o del 

., •• 1Otw8 nllllll wnlonec'rlll). Anche 

qu"t1ultJma con! Il,,,. COfnCII'ICIUII, per 
.tIccftzza, rlWtL ?I,nfo. ps 1sJ8. 

di tipo centrifugo che consente una 
variazione del valore dell'anticipo di 
accensione fra 10° e 44°. 

L'alimentazione è affidata ad un 
carburatore Dell'Orro tipo VHB 29 
A con un filtro d'aspiruionc dotato 
di canuccia intercambiahile. Lo scari-
CO termina con due marmitte sovrap-
poste, una soluzione già vista su altre 
moto di Mandello. ma questa voha 
oncnura con due scmigusci doppi. 

11 cambio, del tipo a quattro maT-
ce in presa diretta, è comandatO ar-
traverso una frizione a dischi multipli 

• 
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in bagno d'olio. Ad alimentare rim­
pianto elettrico a 12 volt provvede 
una batteria da 13 Ah alimentata da 
una dinamo da 150 watt, a7.ionata da 
una cinghia trapczoidale che prende 
il moto da una puleggia ricavata sul 
volano. 

Come prestazioni, la scheda di 
omologazione riporta una potenza 
massima d i  26,2 CV al regime di 
4800 giri/min. 

Un telaio convenzionale 

La struttura del telaio è in tubi 
d'acciaio a culla doppia, abbastanza 
larga nella parte anteriore per con­
sentire il della testa e del ci­
lindro malOre, mentre posterior­
mente abbiamo dei doppi triangoli 
in corrispondenza degli attacchi de-

Lescnd Bikc 1 1 
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gli elementi della sospensione. 
La forcella telescopica anteriore è 

dotata di smon.amenro idraulico e 
posteriormente abbiamo un forcello� 
ne oscillante con due elementi molla-

. 
ammortlv..atore. 

I due freni da 200 mm, dei quali 
"anteriore è a doppia camma, hanno 
qualche difficoltà a contenere gli spa­
zi di frenata quando il veicolo è in as­
settO di marcia con due persone e le 
relative dotazioni con un peso com­
plessivo che si avvicina ai 400 chili. 

Il serbatoio, COrtO e alto, ha una 
capacità di 18 litri. U: selle sono due, 



Nella P4'''accanto, In lIfto una vt.ta 

ed .... rnrlooe del CF 51! reUO del bia'II: Ieri. 
Sotto, " litro deR'"". torldo da ,. ... ,,1Me 

cM,. ed un8 MlIooe del copsrt!1tkl 

lato ti n" H .".. con le h":WbV .. 
m' *tadelllblJJeMt . ... 'j 't5ro 
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motOle eia valvola 1M controHo dalla 

".: "ione . In b 5 C', Il c.wtJrntont 
DeI'Orlo Wf829A • .-Tre/.lbi cutl2::'S. 
In questa P# il, In alto, IB tela .cople. 
ed /I ".10. tamburo .,teIlore che 
,It, 7 gonoeuttamente le.,! S'I 

rl431M dIt .. ,.,s verskJnI. Sotto, 

&11 re tkc«a-, deI�" comando 

del "en() Mteriote. 00w/. c.arMI8., 
rteI dIs $K1, una 5SriMe dello .te 'so, che 

ha un rilnJeho utile ti 200 Imf ed ma 

!zll-nedellfasclaA.- ,tetf30mm. 

Lesend Ilikc 1 3 



separate, con una discreta imbottitu­
ra in aggiunta al molleggio. Due sca­
tole metalliche pona arrrezzi sono in­
serite nella parte alta delle triangola­
ture posteriori del telaio. 

Vengono predisposte diverse co­
lorazioni in funzione della destina­
?ione, che vanno dal grigio-verde se-

1 4 LcScnd Ilike 

In 1IIto, undllslP'" deltelaclo con 

le quote ti COlltr'l '0"., 8\Qdual# 
,ft" .• JoO:. Sotto, /lene.flUiI ... della 
l'Mlone tnHItMe fI, alato, QlJlll1fo 

con l'''''''' strumenti da 'e ",,'me eMla. 

Nella pçt. accanto, Inlllto, 

, aIIenzlatorl delfa W1n1lolllemllltMe 

aduecorpl "'FleM tleQlPs. 

I 

-------'� 
�_ . 

della versione cMIe con sagomatura a 
ttor,lboticino. In b' . so, I dati tfpottstJ 
sulle sch elle ti OIltokJf:arlone 
per I circuiti ti aspirazione e di seno 

d5Ma due WIfSIonI che",.ttonoil 8tldeiIU 

fa struttura Interna del due diversi 

fIIenzlatot1 e le lPaxII dlnJl1ilsioni del mtro 

aria do 'la W',,1one militate. 



milucido per i Bersaglieri e per la 
Guardia di Finanza, al blu scuro per i 
Carabinieri, al verde oliva per la Poli� 
z.ia Stradale. al rosso per i Vigili dci 
Fuoco, al bianco e nero per i Vigili 
Urbani. Altre differenze si riscomra� 
no nella dorazione di accessori in fun. 
z.ione delle esigenze dei diversi servizi. 

Come prestazioni le schede di 
omologa7jone riportano una velocità 
massima di 127 km/h ed un tempo 
di 34.5 secondi per il chilometro con 
partenza da fermo. 

La nuova moto fa la sua prima ap-

pari7.ione in pubblico al Salone del 
Ciclo e Motociclo di Milano dci 
1969 e, nonostante la presenza delle 
nuove giapponesi che la fanno appa� 
rire come impietosamenre datata, 
raccoglie un apprezzabile successo da 
pane dei visitatori, un successo che 
porta la Moro Guzzi a rendere dispo� 
nibile dopo qualche mese anche per i 
civil i la versione militare senza modi� 
fiche ad un prezzo di 520.000 lire. 
Unica vaname concessa, una colora· 
z.ionc rossa con le sfìancarure del ser­
batoio cromate. 

La versione civile 

ln aggiunta alla decisione di met· 
tere in vendita il modello militare 
viene stabilito di approntare in tempi 
rapidi una vera versione civile che 
dovrebbe maggiormeme soddisfare i 
possibili utenti. 

Purtroppo, quando questa versio­
ne viene presentata al Salone di Mila· 
no dci 1971, l'entusiasmo visto nella 
prima appariz.ione del modello mili� 
rare si è già notevolmente affievolito, 
oltre che per una certa delusione nel� 

DISPOSITIVO SILENII"'TO�E PER Il MOTOCIClO .C�. l''''''� 
.... _._. -. .".." ,._-, .. �., 
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le prestaz.ionì, con una prima assolu· 
tamentc: inutile tanto è bassa, anche 
per alcuni difetti, come una durezza 
ndl'innesto delle marce e una preco­
ce usura degli ingranaggi dci cambio 
dovuta all'impiego involontario di 
un acciaio sbagliato. 

Il modello civile, contraddistinto 
dalla sigla "CF", mentre quella del 
milira� era UN F", presenta le sue dif· 
ferenze più sostanziali in alcune mo­
difiche di tipo estetico, come il nuo­
vo serbatoio allungato, la seUa lunga 
ed i due silenziatori a tromboncino, 
mentre per quanto concerne il moto­
re l'unica variante è quella del filtro 
dell'aria, che è un Dell'Orto di serie 
di forma circolare. Nulla è Stato fimo 

. __ '..cs=--.:::Le",s",e nd:.::..::llò=k 

per correggere la ripartizione dei rap­
porti del cambio, solo la corona della 
trasmissione secondaria è stata porta­
ta da 35 a 33 denti per allungare un 

poco i rapporti finali. 
In compenso viene buo un po' di 

fumo parlando di una potenza SAE 
di 32 CV quando, misurata secondo 
le norme per l'omologazione dci vei­
colo, la potenza è rimasta pratica­
mente la stessa (26,4 CV contro i 
26,2 del militare). La maggiore velo­
cità massima riscontrata nella prova 
di omologa:zione (137,9 km/h con­
tro i 127 del militare) è dovuta, oltre 
che al rapporto finale più lungo, an­
che al maggiore abbassamento del pi­
lota consentita dalla sella lunga e la 

conferma viene dal fimo che suJ chi­
lometro con partenza da fermo il 
tempo è rimasto praticamente lo 
stesso (35, l secondi contro i 35.4 
della militare). Se aggiungiamo a rut­
tO questo il FattO che il prezzo del tipo 
CF è salito a 61 2.000 lire è facile ca­
pire come un interesse già tiepido si 
sia raffreddato del tuno. 

Un ennesimo quanto inutile ten-
• •  • •  

tatlvo per ricuperare una Situazione 
ormai compromessa viene fatto nel 
1974 con nuove colorature metalliz­
zate e con l'aggiunra di una versione 
speciaJe, chiamata Sahara, che altro 
non è che una militare con un colore 
sabbia, due grosse borse e lo scarico 
annerito anziché cromato. Ma pure 



runo questo si rivelava inutile, anche 
puché, a frome dell'inconsistenza di 
quesle proposte, i prezzi saJivano in· 
"'ece in modo impressionanlc con 
quello della versione civile fissato ncl 
1974 a 906.000 lire e quello della Sa­
harache nel1975 è di 1.260.000 lire. 

E. anche quando ormai era chia­
ro che non c'era più speranza, ]'incre­
men(Q dei prezzi non cessava. Nel 
1976, quando la produzione stava 
WilI.1i per finire. i prezzi della versio­
DC civile hanno raggiumo quota 
1.428.000 lire. lùtto questO spiega 
in modo più che doquente come, a 
ttome di 13.400 esemplari venduti 
dtlla Militare, la versione civile sia 
AaD venduta solo in 2874 unità. 

n Nuovo Falcone oggi 

Contrariamente a quanto acca­
duro a suo tempo. oggi il Nuovo Fal­
cone gode di un buon interesse nel 
mondo dell'epoca, soprarruno per la 
me disponibilità e per il prezzo ae­
h uibile anche per esemplari in otti· 
ma Staro di conservazione. 

Inoltre, questa moto viene vissuta 
Oflti in modo complerameme diver· 
so. Infatti, in un'epoca in cui non 
II12ncano riproposte "rerrò" con va­
riami importanti rispetto ai modelli 
ai quali si rifanno, quelle che difTe-

• 

�n2iano il Nuovo Falcone dal vec-
chio sono più che accettabili. Dirci, 
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anzi, che non sussistc neppure più 
l'esigenza di  collegare fra loro le due 
moro, che rimangono due realtà in­
dipendenti, una di cinquant'anni fa 
ed una di oltre trenr' anni fa ben di­
stinte fra loro, anche se unite nel se· 
gllo della grandc tradizione Moto 
Cuzzi. E così, sia in Italia che all'este· 
ro, sono sorte attive associazioni di 

.traHo,/beu$ toI . ....... uItu.QtJs.ua 
7' LbBJS'7 .... ",.i .. iplùcorloe 
tom. maMit«p 7 F8CF 7 'titl:JB llttl tI , . 

�7e.IJlrìl .. cN e m 7 IfIdil ' 7 .... 'oi. cI,la, 

che tItIlsi a!:s 00i IO ha/oro fOfo pt!Jf la 

0'JbadMe, ;noJfW'It8,.,.1974.. 
In b so, m k, C'. ac:amo. le _ 
"-'-7 i d-.I_ ,_r l. h. __ _ VPA 2 _e 

"""' (.,.a}.tI. :' ch': (wtbl), 

L, 
• .-- _.I.... ., .. la ' l" ...... ... : ...... _ i!2sqo,e·. .. ... 

lA H:aa,. 7 ,"".ch':, delbottu.tI 

com idudsf'.d dato s:Ubko. .trb "O, 

lNtlsta postaofoN dp'T1 ..... J ti.la 
III caabtlJsl1 che CQuufe ti lIlIIÉItame 
m 6' le diti! sl!'!CllIi traI ... 7 e'i 

appassionati di questo modello con 
presenze assidue alle maggiori mani­
festazioni del mondodeU'epoca. 

D'altra pane, il cilindro orizwn­
tale c'è, il caraneristico "sound of sin" 
gle" del monocilindrico di Mandello 
anche, e l'aquila campeggia sul serba­
toio. Cosa si può voleredi più ... 

A.J.c. 
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